
Segue dalla prima

Scende dal Colle Berlusconi nella se-
ra romana. Al Quirinale ci è arrivato
con un quarto d’ora d’anticipo. Ma
il colloquio con il presidente Ciampi
è durato più del previsto. Non sono
stati pochi i problemi. «La lista del
ristorante». Magari. Beati gli osti
che, senza tema di smentita, posso-
no scrivere da
sempre sul
menù del loro lo-
cale «giovedì
gnocchi» e «saba-
to trippa». Quel-
le sì che sono cer-
tezze. Altro che
le garanzie degli
alleati che non ci
stanno a farlo co-
mandare senza
fare obbiezioni.
Il premier che
non voleva concedere il bis si è trova-
to a fare i conti con una serie di
difficoltà che non avrebbe neanche
immaginato. Lui che pure è fantasio-
so. Pensava che agli ingrati alleati
sarebbe stato sufficiente l’avergli fat-
to perdere il record del governo di
legislatura. Ed invece niente. Tutti lì
a mettergli i bastoni tra le ruote. A
creare un problema una volta che
un altro sembrava risolto. E poi ci si
sono messi anche i suoi che non ri-
nunciano alle loro pretese consape-
voli che, comunque, nella migliore
delle ipotesi alle ele-
zioni manca un an-
no e qualcosa si do-
vrà pure riuscire a
vendere agli elettori
per concorrere al-
meno ad una riele-
zione.
Incomprensioni ta-
li da indurre Ciam-
pi a mettere Berlu-
sconi sull’avviso:
non sono disponibi-
le ad avallare altro
che una conclusio-
ne chiara e certa del-
la crisi della maggio-
ranza. Tale da farla
ritenere superata.
Altrimenti meglio
pensarci ancora un
po’.
Così il premier che,
in fase di ottimi-
smo acuto, l’altro
giorno ipotizzava lo
sgarbo istituzionale
di cacciar fuori dal-
la tasca del doppio
petto da cerimonia
il menù dei ministri
e presentarlo a
Ciampi senza nean-
che aspettare il tem-
po ragionevole che prevede la prassi,
ieri sera se n’è dovuto tornare a casa
con le pive nel sacco, dopo aver in-
contrato Casini e Pera, per cercare
di rimettere insieme i cocci. Incontri
su incontri in serata. Fini, Pisanu,
Siniscalco, Gasparri. E poi, per que-
sta mattina, un nuovo vertice in cui
affrontare il programma ed appro-
fondire le questioni economiche da-
to che proprio su questo argomento
Ciampi avrebbe avanzato le maggio-
ri riserve.
Faccia scura. Umore nero. Afferma-
zioni in palese contraddizione. «La
lista è pronta». Ma anche «giuramen-
to domani? immagino di sì» che non
rassicura per niente sulla rapidità del-
lo scioglimento della riserva con cui
ha accettato l’incarico, anche se do-

mani pomeriggio alle 17 dovrebbe
arrivare il giuramento. Per poi af-
frontare la Camera prima e quindi il
Senato nella prossima settimana. La
fiducia il governo che, alla fine, raf-
forza l’asse del Nord dovrebbe por-
tarla a casa entro giovedì. Berlusconi
vorrebbe accogliere nella pienezza
dei poteri i grandi della terra che
stanno tornando a Roma per l’inse-

diamento di Be-
nedetto XVI.
Per farlo gli ba-
sta aver giurato.
Sarebbe davvero
singolare se non
dovesse riuscir-
gli per colpa del-
l’impuntatura
della sua variega-
ta coalizioni i
cui esponenti,
piccoli, medi e
grandi, si sono

messi tutti a fare i capricci.
Il presidente del Consiglio aveva in
testa di fare più o meno una fotoco-
pia del governo precedente, magari
con qualche forzatura. Un po’ di
sdoppiamenti di ministeri che avreb-
bero consentito di accontentare qual-
cuno in più dei tanti richiedenti.
Poi, come accade, il gioco gli ha pre-
so la mano. E si è trovato a dover
fronteggiare pressanti richieste e an-
tiche inimicizie che sembravano so-
pite. La soluzione studiata per il Sud
stride con la dichiarazione d’intenti

del nuovo gover-
no di cui il pre-
mier in questi
giorni si è fatto
bello e che do-
vrebbe avere a
cuore, innanzi-
tutto, proprio il
Mezzogiorno, le
esigenze delle fa-
miglie e la crisi
delle aziende. A
risolverlo può
servire uno
scampolo del mi-
nistero delle In-
frastrutture affi-
dato a Miccichè?
E Scajola chi lo
tiene? Alla fine
Storace accette-
rà di andare alla
Sanità ingoian-
do l’incarico co-
me una medici-
na amara dopo
aver confermato
più volte di non
essere interessa-
to a qualunque
ruolo di gover-
no?
C’è poi il proble-
ma dei proble-

mi. Il ritorno di Giulio Tremonti.
All’amico di Bossi sarebbe stato riser-
vato il posto di vicepremier. Quello
che Marco Follini ha rifiutato. Date
le competenze a lui dovrebbe tocca-
re il ruolo di supervisore della politi-
ca economica dell’esecutivo. Resta
incomprensibile, se così fosse, il ruo-
lo di Siniscalco che si ritroverebbe di
nuovo Tremonti come capo e Micci-
chè a gestire le politiche per il Sud. E
Fini? Solo nove mesi fa, con una bat-
taglia strenua, il ministro degli Esteri
nonché vicepremier, aiutato da Gian-
ni Letta, era riuscito a far mettere
fuori dall’esecutivo Tremonti. Ora
rischia di ritrovarselo al fianco. Anzi
di più. E questo è davvero insoppor-
tabile.

Marcella Ciarnelli

Berlusconi al Colle non ride
Ciampi lo reincarica, ma chiede chiarimenti. Fini nero per il ritorno di Tremonti

· L’ultimo atto della nascita di un gover-
no è il passaggio parlamentare. Questo
è previsto, a meno di cambiamenti di
programma dell’ultima ora per martedì
alla Camera, dove il presidente del con-
siglio illustrerà il programma, e poi al
|Senato. Il voto di fiducia nei due emici-
cli si avrà tra mercoledì e giovedì. A
quel punto il Berlusconi bis è in sella

le tappe del nuovo governo
· Verso metà mattinata Silvio Berlusconi

si recherà al Quirinale. Il presidente del-
la repubblica riceverà dalle sue mani la
lista dei ministri. A quel punto ci sarà
l’accettazione formale del capo dello
Stato. Nel pomeriggio, presumibilmen-
te alle 17 di oggi, i ministri del Berlusco-
ni bis giureranno sulla Costituzione

Stamattina vertici bilaterali
per chiarire i nodi economici
La fiducia alla Camera e al Senato
tra mercoledì e giovedì
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· Stamattina il presidente del consiglio

incaricato Silvio Berlusconi farà in-
contri bilaterali sui nodi economici. Il
capo dello Stato vuole la certezza che
la lista dei ministri e il programma
siano frutto di un passaggio intera-
mente concordato tra tutti i partiti che
compongono la coalizione di centro-
destra

VERSO il Berlusconi bis

3

Siniscalco si
ritroverebbe di nuovo
Tremonti come capo
e Miccichè
a gestire le politiche
per il Sud

Il presidente del
Consiglio aveva in
testa di fare più o
meno una fotocopia
del governo
precedente
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Nuovi ministeri e deficit, i dubbi del Quirinale
Nel lungo colloquio (50 minuti) il capo dello Stato fissa i paletti. «Gli incarichi siano davvero esistenti»

‘‘‘‘

ROMA Cinquanta minuti di incontro, compre-
sa una passeggiata in terrazza a guardare le
tribune già pronte nel Cortile d’onore per la
manifestazione del 25 Aprile. 18,30-19,20: chi
cronometra il faccia a faccia tra Ciampi e
Berlusconi ritiene avvalorate le voci di nuove
difficoltà frapposte dal Quirinale alla soluzio-
ne-lampo sbandierata dal presidente del Consi-
glio, alla vigilia dell’incarico. In verità gli osta-
coli che porteranno al rinvio a oggi della pre-
sentazione della lista dei ministri, e al successi-
vo giuramento, vengono dal frettoloso e abbor-
racciato accordo portato da Berlusconi, e pri-
ma ancora annunciato a Ciampi dalle delega-
zioni del centrodestra che sono state «consulta-
te».

Il presidente, infastidito dai veleni sul «ri-
tuale inutile da Prima Repubblica» che ha
trovato stampati ieri sul Foglio berlusconiano,
accoglie l’ospite con una domanda che pressap-
poco suona così: «Reggerà quest’accordo? Ave-
te concordato vincoli precisi, che possano resi-
stere alle diverse spinte? La maggioranza regge-
rà al vento della prossima Finanziaria?».

Ciampi ha sul suo tavolo in
evidenza gli ultimi dati Istat
sulla bilancia commerciale,
che registrano un saldo negati-
vo di 645 milioni con i paesi
extraeuropei. Altri conti in ros-
so, dunque, preoccupanti. E se
questo è lo scenario, la navicel-
la del Berlusconi III - una vol-
ta varata - dovrebbe essere at-
trezzata molto, ma molto me-
glio di un affollato pattino.

Preso atto, dunque, della
ripetizione persino pedissequa
da parte degli alleati di centro-
destra dei «punti» del Sud, del-
la famiglia e delle imprese, a Ciampi rimane il
forte dubbio che essi ancora rappresentino una
convergenza troppo epidermica. E Berlusconi,
in risposta, rassicura: «Domattina (questa
mattina) sottoporrò queste tue perplessità agli
alleati». Era partito 24 ore prima con l’annun-
cio: accetterò senza riserva. E invece la rituale
«riserva» dovrà essere ora mantenuta almeno

per un’altro giorno in modo
da rispondere in qualche mo-
do alle obiezioni di Ciampi.
Che riguardano anche la li-
sta dei ministri che l’«incari-
cando» già gli anticipa, per
avvalorare la «quadratura»
raggiunta. «Proprio per ri-
marcare il nuovo impegno
nel Sud, pensiamo di assegna-
re il Mezzogiorno...», comin-
cia a spiegare. Ma si tratta di
un nuovo ministero, che sot-
trarrà risorse e deleghe a di-
versi dicasteri, l’Economia, le
Attività produttive, le Finan-

ze, così come le deleghe di Infrastrutture e dei
Trasporti nello schema della spartizione con-
cordato dal centrodestra verrebbero anch’esse
separate. E Ciampi interrompe Berlusconi, in-
formandolo che in proposito il Quirinale pro-
spetta, invece, la necessità, non solo procedura-
le, di rispettare la regola, persino ovvia, di
assegnare incarichi ministeriali effettivamente

esistenti.
Insomma, il governo dovrà prima insediar-

si, istituire con specifici decreti i due nuovi
ministeri, e quindi le deleghe saranno assegna-
te. Quando - a quanto pare oggi - verrà letta
la lista alcuni esponenti del governo risulteran-
no, dunque, «senza portafoglio» e dovranno
stare per un periodo indefinito in quella che
calcisticamente si chiamerebbe la «panchina»,
attendendo questi decreti, e infine assumendo
il nuovo incarico solo in un secondo tempo.
Ancora esistono, quindi, nodi da sciogliere,
aspetti da chiarire, anche dal punto di vista
del metodo, del merito e delle normative. Tut-
to tranne un rito fastidioso e ingombrante,
come vorrebbe la vulgata di Berlusconi, è dive-
nuto questo «passaggio» al Quirinale. Il tono
formalmente è tuttavia «cordiale». La lunga
serata di Ciampi sta per concludersi. Sul finire
delle consultazioni, ha avuto l’occasione anche
per riannodare i fili di un rapporto logorato e
avvelenato, da tanto tempo interrotto, quello
con Francesco Cossiga: l’incontro s’è svolto a
porte chiuse, e senza testimoni.  v. va.

Una notte per risolvere i problemi e poi
giurare oggi pomeriggio al Quirinale

Il presidente di An contro l’ex ministro
dell’Economia come vicepremier

Il presidente del Consiglio incaricato, Silvio Berlusconi, al termine del suo incontro con il presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, ieri pomeriggio al Quirinale.
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